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LetExpo, Giampieri (Assoporti): "I porti puntino su infostrutture, infrastrutture e
sostenibilità"

21 Mar, 2022 VERONA - Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti, intervenuto

dal palco di LetExpo - Logistics Eco Transport - al panel "European Sea Port

and Shipping" dove i rappresentanti dei porti europei: Valencia, Barcellona e

Bilbao, Rotterdam Hanko si sono confrontati con i rappresentanti del cluster

marittimo italiano. Oltre al presidente di Assoporti, Costantino Baldissara ,

commercial, logistics&operations director Grimaldi Group - Ennio Cascetta ,

presidente Cluster Tecnologico Nazionale Trasporti - Pino Musolino presidente

AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrionale - dando vita ad un acceso dibattito ,

moderato da Antonio Errigo, vice direttore di Alis. Giampieri nel suo intervento

ha richiamato l' attenzione sul ritorno al reshoring e sull' importanza degli

scambi via mare, non senza fare riferimento alla progettualità ed ai

finanziamenti del PNRR del settore portuale: «Cerco di andare a significare

quello che sta succedendo negli ultimi tempi. Si sta tornando a un reshoring

robusto e serio, con le grandi aziende, come Ikea per esempio, stanno

tornando a produrre nell' area mediterranea. Un altro esempio è Merloni termo-

sanitario, che sta tornando a produrre nelle Marche. Questo perché il controllo

della filiera logistica coincide con il controllo della produzione». « C' è anche un ritorno al magazzino » - ha spiegato -

«Tutto ciò si traduce in rotte più brevi, il mare è fondamentale nello scambio di merci. Il 90% della globalizzazione si

fa attraverso il mare e la merca arriva a terra attraverso i porti. Questa analisi dà la dimensione di quanto l' Italia

debba puntare su alcuni settori» - Nello scenario internazionale, i porti italiani sono pronti alla competitività? ha chiesto

Errigo al presidente di Assoporti: «Con i finanziamenti del PNRR i porti italiani sono pronti per essere competitivi» -

ha risposto Giampieri - «È importante creare i presupposti perché i soldi che arrivano diventino opere compiute e che

aumentino in maniera esponenziale la competitività dei porti. Anche perchè i tre filoni madre del PNRR sono

modernità vera, si parla di infostrutture, infrastrutture e sostenibilità . Su questi tre temi si fonda questo universo. Ora

però il problema è semplificare le procedure perché altrimenti questo rimane un sogno e non diventa una frealtà

indispensabile per la portualità, per l' Italia portuale e non solo. Ma soprattutto per le imprese che creano centinaia di

migliaia di posti di lavoro». Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Giampieri (Assoporti): "Gare nei porti deserte perché i bandi hanno prezzi completamente
superati"

Il vertice dell' associazione è tornato a chiedere una robusta semplificazione degli iter, delle gare e dei progetti, oltre
a un aggiornamenti delle gare d' appalto

Verona - In occasione di uno dei convegni organizzati durante la fiera Let Expo

appena andata in scena a verona e rganizzata dall' associaizone della logistica

Alis, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha sottolineato come il caro-

materie prime rischia di rallentare la realizzazione di progetti in corso avviati in

vari porti italiani: 'Stiamo fronteggiando un grande problema, perché i prezziari

con cui sono state fatte le gare d' appalto non sono più reali. Se parlassimo di

un incremento del 5-6%, ma qui ormai fronteggiami picchi incredibili. Il rischio è

che ci troviamo di fronte a un ripensamento delle aziende che hanno vinto le

gare d' appalto, ma già adesso ci sono gare che sono andate deserte. Credo

sia necessario essere consapevoli di questo scenario, a provare ad affrontarlo

in anticipo'. Secondo Giampieri, infatti, il Pnrr richiede regole straordinarie per

poter essere messo a terra: 'Purtroppo nella competizione è intervenuto con

violenza 20 giorni fa un elemento nuovo, le armi da guerra. Questo mette in

primo piano le problematiche di una logistica e di una portualità che nella filiera

assumono un ruolo centrale. Anche il Pnrr assume un ruolo centrale, stavamo

uscendo da un periodo difficilissimo, la pandemia, ora ci troviamo in questa

crisi la cui durata determinerà la profondità dei prossimi scenari'. Il presidente delle port authority italiane infine ha

aggiunto a proposito del Pnrr: 'Si tratta di una grande novità, una fluidità di denaro incredibile se si traduce in opere.

Tocca le infrastrutture, l' informatizzazione della portualità, la sostenibilità. Quello che come Assoporti sottolineiamo è

che ci deve essere una logica di comportamenti straordinari davanti a un' opportunità straordinaria. L' aumento dei

prezzi delle materie prime sta creando un problema molto serio sugli appalti già aggiudicati a prezzi che non sono più

reali, su questo va fatta una riflessione, si rischia il blocco dei lavori. Ci sono gare che vanno deserte perché i bandi

sono stati impostati a prezzi che sono completamente superati'. N.C.

Shipping Italy

Primo Piano
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Savona, incontro comune-commercianti di Zinola. Vicesindaco Di Padova: "Sul chiosco
sulla spiaggia vogliamo che sia un valore aggiunto e che interagisca con gli esercenti del
quartiere"

Al centro anche i futuri eventi. A breve nuovo incontro sulla viabilità

Dopo la riunione dello scorso 18 febbraio della giunta Russo con i residenti di

Zinola che avevano esposto le diverse criticità presenti, lo scorso mercoledì

nuovo punto della situazione con gli zinolesi nella Sms con il vicesindaco e

assessore Elisa Di Padova insieme ai consiglieri Aureliano Pastorelli e

Giancarlo Frumento e un gruppo di commercianti del quartiere. Al centro il

chiosco vicino alla spiaggia realizzato da Autorità di Sistema Portuale e gli

eventi da mettere in campo per rivitalizzare la zona. "Appena esce il bando di

Autorità Portuale ad aprile avviseremo i residenti - spiega l' assessore al

commercio e agli eventi Elisa Di Padova - il chiosco dovrà interagire con le

realtà del quartiere e dovrà essere un valore aggiunto". "Sugli eventi ci

metteremo a disposizione per la festa di San Pietro in quanto in passato non c'

era stata collaborazione dell' amministrazione, con il consigliere Pastorelli

vogliamo coinvolgere altre realtà per eventi che non ci sono mai stati nel

quartiere - continua Di Padova che ha specificato che in questo senso è stato

già preso un primo contatto con il presidente dell' associazione delle 500

storiche - con la modifica dei regolamenti per i mercatini verranno distribuiti

nelle zone periferiche e Zinola è una delle zone più attenzionate, considerando che i commercianti avranno lo sconto

del 50% del suolo pubblico". Sul tema della mobilità invece a breve gli assessori Lionello Parodi e Ilaria Becco

esporranno progetti e soluzioni non solo per il cantiere di riqualificazione del fronte mare di ponente ma anche per

risolvere il problema dell' alta velocità tra il distributore Q8 di via Nizza e il ponte sul torrente Quiliano. L'

amministrazione sta infatti pensando di realizzare una rotatoria, i residenti invece richiedono l' installazione di un

semaforo e nuove strisce pedonali o un autovelox. Hanno proposto inoltre di trasformare a senso unico via Quiliano,

in direzione Quiliano, inserendo un paio di dissuasori di velocità lungo la via stessa. Luciano Parodi Ricevi le nostre

ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Ocean Network Express (ONE) entra in Assagenti

La società giapponese è già presente a Genova con un ufficio commerciale e operativo con oltre 100 dipendenti

ONE , Ocean Network Express , sesto carrier del mondo nato nel 2018 dal

consolidamento delle attività di trasporto contenitori delle principali compagnie

armatoriali giapponesi (Mol, Nyk e K line), entra in Assagenti , l' associazione

degli agenti marittimi genovesi. Head office a Singapore e regional head office

a Londra, ONE è presente a Genova con un ufficio commerciale e operativo

con oltre 100 dipendenti. "Uno dei valori di ONE è quello di far parte del

tessuto sociale dell' area dove svolgiamo il nostro business e contribuire allo

sviluppo. Penso sia venuto finalmente il momento per ONE di fare parte dell'

associazione che raggruppa tutti gli operatori dello shipping a Genova, nelle

loro diverse forme", commenta Angelo Chiarlo, country head di ONE Italia.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Grimaldi (Alis) e l' idea di estendere i benefici degli armatori anche alla logistica

'Auspichiamo che le istituzioni incoraggino e valorizzino l' intermodalità con

misure incentivanti, come Marebonus e Ferrobonus, rendendole strutturali e

aumentandone la dotazione finanziaria a 100 milioni di euro all' anno per

ciascuna misura'. Così il presidente di Alis, Guido Grimaldi, si era espresso nel

suo discorso di apertura della nuova fiera Let Expo appena andata in scena a

Verona e dopo un paio di giorni ha ricevuto la lieta notizia di ulteriori 38,5

milioni di euro assegnati subito alle misure di stimolo per il trasporto combinato

Marebonus e Ferrobonus . Grimaldi nel suo discorso ha chiesto anche 'azioni

volte a detassare e decontribuire il personale viaggiante delle imprese di

trasporto e logistica, che oggi più che mai soffrono una grave carenza: solo in

Italia le figure di autisti mancanti sono 17 mila, mentre in Europa addirittura 331

mila. E anche in questo caso l' intermodalità viene in soccorso della mancanza

di risorse umane'. Un primo e importante passo avanti è stata considerata 'l'

approvazione nel decreto legge Milleproproghe di un fondo da 25 milioni di

euro per formare circa 10 mila giovani autisti in cinque anni, una misura che è

sempre stata tra le istanze portate avanti da Alis e che oggi vede la sua

realizzazione'. Per Grimaldi 'l' intermodalità marittima e ferroviaria diventa fondamentale rappresentando non più una

scelta, ma la vera alternativa se si vuole coniugare la sostenibilità economica e sociale con quella ambientale'. Sul

valore dell' intermodalità è tornato anche Marcello Di Caterina, vicedirettore di Alis, che ha ricordato come oggi 'il

costo a chilometro per un Tir da Reggio Calabria a Genova è di 2 euro contro 0,68 del trasporto su mare: per questo

trovo incomprensibile l' idea che c' è a Genova di spostare dalla città al centro del porto, al Terminal San Giorgio, i

depositi chimici. Sottraggono all' operatività delle autostrade del mare 50 mila metri quadrati, quando le navi Grimaldi

ne avrebbero bisogno di 300 mila'. Rispondendo a Grimaldi e a Di Caterina, il ministro delle Infrastrutture e mobilità

sostenibili, Enrico Giovannini, intervenendo in collegamento video, ha spiegato che 'grazie al Marebonus e agli

investimenti infrastrutturali abbiamo l' opportunità di fare quel famoso shift modale di cui abbiamo parlato per tanti

anni. Sono le imprese stesse che, spinte dai consumatori, sono chiamate a comportamenti molto più sostenibili anche

ambientalmente. Proprio questi investimenti ci consentono finalmente di pensare al trasporto su ferro non come un

elemento residuale ma centrale della strategia dei prossimi 10 anni'. Questo è il quadro, ha aggiunto, su cui il governo

'sta investendo moltissimo. Abbiamo coinvolto nell' ultimo anno i migliori esperti nazionali per immaginare la

transizione ecologica del settore della mobilità, sia quella delle automobili ma anche quella dei veicoli commerciali, dei

trasporti pesanti, aerei, marittimi. Il fondo da due miliardi di euro che ho voluto creare all' interno della legge di

bilancio, proprio alla luce anche di altri investimenti sull'

Shipping Italy

Genova, Voltri
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automotive in senso lato - ha concluso - andranno a sostenere il settore in uno sviluppo molto più sostenibile'.

Toccato dal ministro anche il tema del reshoring o del near-shoring quando si è chiesto come cambieranno i flussi in

futuro. 'Mi sembra - ha affermato - che ci sarà certamente un rafforzamento delle relazioni intraeuropee'. Dunque in

questa prospettiva 'gli investimenti sul Terzo valico, per connettere il porto di Genova alle direttrici del Nord, il

Brennero, il rafforzamento che abbiamo fatto con il Pnrr per una connessione via ferrovia di 11 porti, 11 aeroporti, e

nove centri intermodali vanno accelerati, non rallentati, anzi'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti di Pescara e Ortona: Sospiri, '27 milioni un tassello fondamentale

I 27 milioni di euro previsti per i porti di Pescara e di Ortona ci sono e sono

stati ufficialmente assegnati con Decreto numero 52 del 10 marzo scorso, su

disposizione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile con il

Ministero dell'Economia e delle Finanze. Un altro tassello fondamentale si

aggiunge per rivoluzionare l'assetto del nostro scalo portuale con l'arrivo

progressivo delle risorse necessarie per finanziare tutti i lotti del maxi-

intervento grazie all'operatività del Governo Marsilio, con il sottosegretario

con delega alle Infrastrutture Umberto D'Annuntiis. È il commento del

Presidente del Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri dinanzi al

provvedimento ufficializzato. Parliamo ha proseguito il Presidente Sospiri di

21milioni 200mila euro destinati alla deviazione del porto canale di Pescara e

a 6 milioni di euro per il porto di Ortona, sul quale, peraltro, verrà poi riversata

un'altra tranche di finanziamenti per 30milioni di euro. Sapevamo e avevamo

annunciato tale disponibilità già lo scorso dicembre, quando abbiamo aperto il

cantiere per l'avvio dei primi lavori per 7milioni e mezzo di euro per l'apertura

della diga foranea e l'emersione della barriera soffolta del molto nord,

intervento che dovrà concludersi per i primi mesi del 2023. Per il nostro porto è cominciato veramente il

cambiamento, finalmente stiamo insediando i lavori per la messa in sicurezza prima e per lo sviluppo subito dopo

dello scalo, e grazie al maxi-finanziamento di 21milioni 200mila euro proseguiremo subito con la deviazione integrale

di tutto il molo nord, poi di tutto il molo sud, quindi tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del

fiume e avremo abbattuto i problemi del porto, quindi è un'ottima notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la

balneabilità del nostro mare, per i traghetti passeggeri e per la sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città

con tutti i rischi connessi a una potenziale esondazione. Il ringraziamento va sicuramente all'assessore Daniele

D'Amario e al sottosegretario D'Annuntiis con la sua struttura tecnica, sottosegretario che in sede di Conferenza

Stato-Regioni ha ripristinato il rispetto che il nostro porto doveva avere per completare la riqualificazione di tutto lo

scalo. Per me ha aggiunto il Presidente Sospiri è una battaglia che è iniziata prima che l'Arap esistesse, Pescara è

una città sede di una Direzione Marittima che difficilmente riesce però a funzionare al massimo se il suo porto non

funziona. Peraltro accanto alle opere su Pescara partiranno anche quelle sul nostro porto gemello, Ortona, con cui

abbiamo una piena sinergia operativa.

Piazza Rossetti

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Molo dedicato al Papa, in ricordo di una giornata straordinaria

Il presidente dell' Adsp Musolino: «Una volta riaperto il varco, questo sarà

ancora più un punto di passaggio» Un masso proveniente dalla darsena, con

incastonata una targa in bronzo per ricordare la visita pastorale del 19 marzo

1987, quando Civitavecchia ed il suo porto accolsero Papa Giovanni Paolo II.

È quello scoperto dal vescovo Gianrico Ruzza e dal presidente dell' Authority

Pino Musolino e che è stato posizionato all' ingresso del molo Sardegna -

intitolato proprio a Papa Wojtyla - durante la cerimonia allietata dalla banda

Ponchielli. Dopo 35 anni il ricordo di quella visita è ancora vivo, come

confermato nell' intervento appassionato del sindaco di allora Fabrizio

Barbaranelli. «Una giornata straordinaria - ha spiegato - caratterizzata da una

grandissima partecipazione di popolo». Il Papa visitò porto, centrale Enel,

carcere, parlò ai giovani: sette discorsi in un solo giorno. «Un uomo che ha

cambiato la storia del '900 - ha spiegato Musolino - abbiamo scelto questo

luogo per il collegamento storico con la sua visita. Aprendo a breve il varco,

questo sarà ancora di più un punto di passaggio. E poi, se il Papa ci aiuterà

con la burocrazia, sarà al centro del Marina Yachting». Ma non è l' unica

iniziativa. Come anticipato dal sindaco Tedesco e confermato dal vescovo Ruzza, insieme ad imprenditori e

Fondaizone Cariciv si sta lavorando per inaugurare una statua bronzea dedicata a Giovanni Paolo II.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ieri l' intitolazione a Giovanni Paolo II che trentacinque anni fa visitò Civitavecchia ed il
suo porto. La targa posizionata di fronte alla Capitaneria Molo dedicato al Papa, in ricordo
di una giornata straordinaria

Il presidente dell' Adsp Musolino: «Una volta riaperto il varco, questo sarà

ancora più un punto di passaggio» Un masso proveniente dalla darsena, con

incastonata una targa in bronzo per ricordare la visita pastorale del 19 marzo

1987, quando Civitavecchia ed il suo porto accolsero Papa Giovanni Paolo II.

È quello scoperto dal vescovo Gianrico Ruzza e dal presidente dell' Authority

Pino Musolino e che è stato posizionato all' ingresso del molo Sardegna -

intitolato proprio a Papa Wojtyla - durante la cerimonia allietata dalla banda

Ponchielli. Dopo 35 anni il ricordo di quella visita è ancora vivo, come

confermato nell' intervento appassionato del sindaco di allora Fabrizio

Barbaranelli. «Una giornata straordinaria - ha spiegato - caratterizzata da una

grandissima partecipazione di popolo». Il Papa visitò porto, centrale Enel,

carcere, parlò ai giovani: sette discorsi in un solo giorno. «Un uomo che ha

cambiato la storia del '900 - ha spiegato Musolino - abbiamo scelto questo

luogo per il collegamento storico con la sua visita. Aprendo a breve il varco,

questo sarà ancora di più un punto di passaggio. E poi, se il Papa ci aiuterà

con la burocrazia, sarà al centro del Marina Yachting». Ma non è l' unica

iniziativa. Come anticipato dal sindaco Tedesco e confermato dal vescovo Ruzza, insieme ad imprenditori e

Fondaizone Cariciv si sta lavorando per inaugurare una statua bronzea dedicata a Giovanni Paolo II.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dubai Expo, Apulian lifestyle, Economia del mare e crescita sostenibile

La Puglia alla Water Week di Expo Dubai: si punta sull' Economia del mare, motore dello sviluppo della Puglia
mediterranea, sostenibile, innovativa e accogliente

Anche a Dubai la Primavera arriva con i profumi e le note di Puglia, a Palazzo

Versace con l' evento inaugurale dell' esposizione temporanea " Apulian

Lifestyle ", che vedrà protagoniste 13 piccole e medie imprese pugliesi dei

settori arredo d' interni e moda-abiti sartoriali e da cerimonia, alla presenza di

autorità italiane ed emiratine. partenza delegazione pugliese a Dubai Guarda la

gallery In programma la sottoscrizione di accordi avviati nella precedente

missione a Dubai : l' Accordo di collaborazione tra Tecnopark di Sharja e il

sistema Universitario pugliese; l' Accordo di collaborazione con Tradeling ,

operatore commerciale della Free Zone dell' Aeroporto di Dubai ; la

sottoscrizione del Protocollo di intesa con World Trade Free Zone

Organization - WFTZO , associazione che riunisce le 50 zone franche presenti

a Dubai. A concludere la cerimonia a Palazzo Versace alle ore 21:00 (ora

locale) l' Orchestra Popolare Notte della Taranta si esibirà con il concerto "La

ronda del dialogo" . Al via, inoltre, gli incontri business-to-business delle

aziende pugliesi presenti a Dubai, con operatori (buyers, importatori, ecc.) dei

Paesi del Golfo attentamente selezionati e si terranno alcuni incontri e visite

istituzionali con autorità italiane ed emiratine. A DUBAI LA NOTTE DELLA TARANTA Guarda la gallery La missione

pugliese a Dubai Expo ha visto l' esordio segnato dal presidente Michele Emiliano, con un messaggio di pace,

rispetto e accoglienza, da Bari, alla conferenza "Economia del mare in Puglia: cultura, sport e turismo come volano

per la rigenerazione delle Città di mare" tenutasi nell' Anfiteatro del Padiglione Italia , nella prima giornata interamente

dedicata alla Puglia dell' Esposizione Universale. "La Puglia rimane ferma sulla sua volontà di garantire e difendere i

diritti delle persone , la giustizia e l' uguaglianza - ha detto emiliano - e di investire sull' innovazione tecnologica e gli

scambi culturali nel rispetto delle opinioni e delle religioni differenti. Chiunque arrivi in Puglia per i motivi più svariati si

deve sentire a casa". All' incontro, moderato dal Commissario italiano dell' Expo, Paolo Glisenti , hanno partecipato l'

assessore allo Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci , il direttore generale di Pugliapromozione, Luca Scandale

, Vito Caponio , senior officer, sport & sport facilities di Asset, e i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi , e del Mar Ionio, Sergio Prete . Dubai AdP Guarda la gallery "Durante

questa esperienza dell' Expo abbiamo compreso il ruolo globale che la Puglia ricopre nel Mediterraneo allargato, che

arriva fino ai Paesi arabi e va verso il Sud Est asiatico - ha sottolineato Glisenti - grazie al contributo della vostra

regione abbiamo potuto realizzare due importanti progetti. Il primo campus universitario arabo-mediterraneo-africano,

che verrà finanziato dal Pnrr,
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teso allo sviluppo delle competenze cognitive, al quale hanno aderito numerose università mediterranee anche

grazie alla mediazione garantita dal Politecnico di Bari". "Inoltre, nelle prossime ore si terrà il primo incontro tra 21

paesi dell' area mediterranea e 22 del bacino dell' Oceano indiano sulle tematiche della sostenibilità ambientale, dell'

acqua e della blue economy; è la prima volta che si uniscono a livello ministeriale, istituzionale, scientifico ed

universitario e questo avviene grazie a un convegno organizzato da AQP e Regione Puglia . Il ruolo della Puglia nel

Mediterraneo ci dà grandi aspettative". E proprio di una Puglia mediterranea ha parlato il presidente Emiliano nel

corso del suo intervento: "Abbiamo fortemente voluto l' organizzazione dei Giochi del Mediterraneo , che coinvolgono

paesi interessanti, perché non è solo un' importantissima manifestazione sportiva ma anche un momento di scambio

culturale, di fraternità e di costruzione di progetti sul futuro. Li ospiterà Taranto, capitale della marineria italiana, città

resistente e resiliente che sta affrontando il passaggio tecnologico della sua più grande azienda con una visione

basata sulla decarbonizzazione, in accordo con il Governo e con il sostegno dell' Unione europea". "Taranto diventerà

centro italiano per le tecnologie dell' idrogeno, cosicché quella fabbrica si trasformerà da minaccia a punto di forza .

Daremo alla città un' opportunità per eliminare ogni rischio per la salute dei cittadini, restituendo l' immagine di una

Puglia, e della stessa Italia, capace di operare con intelligenza nel rispetto delle persone, dei loro diritti religiosi, politici

e alla salute. Questa esposizione universale, in cui trovano posto diverse e importanti realtà della ricerca, della

formazione, dell' imprenditoria, del turismo ma anche della pubblica amministrazione pugliese sarà il simbolo della

volontà di ricostruire la pace e l' economia." L' economia del mare è una sfida che la Puglia con i suoi 865 chilometri

di costa può cogliere appieno, con un approccio creativo per stimolare la crescita economica e la rigenerazione delle

città costiere, basata non solo sullo sviluppo dei porti marittimi, ma anche su importanti iniziative per eventi sportivi e

culturali, in associazione con nuove forme di turismo e sempre con gli occhi puntati sulla sostenibilità. conf stampa

Puglia a Dubai (6) Guarda la gallery "Per la Puglia il mare da alcuni anni è tornato prepotentemente al centro del

dibattito pubblico diventando un asset delle politiche regionali - ha detto l' assessore Delli Noci - lanceremo a breve un

piano strategico dell' economia blu che sarà intersettoriale e che definirà i compiti e gli obiettivi di ogni singolo settore

della Regione Puglia per valorizzare il comparto economico e costruire una strategia di rilancio del sistema produttivo

dopo la crisi causata dalla pandemia. La nostra è una regione che conta nell' economia blu oltre 72mila occupati e un

valore aggiunto prodotto nelle sue filiere di oltre 3 miliardi di euro . Appare dunque indispensabile costruire una

strategia che coinvolga la nautica da diporto, un importante volano di sviluppo economico che si incrocia con l'

industria delle imbarcazioni ma anche con la portualità turistica e con la pesca". "Questi settori integrati - ha spiegato

Delli Noci - possono fare la differenza, rendendo ancora più affascinante la Puglia per gli operatori, per i turisti

sempre più numerosi che decidono di visitare la regione, e per chi ha fatto del patrimonio ittico dei suoi mari il proprio

lavoro. Il sistema portuale
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pugliese - con i porti principali di Bari, Manfredonia, Taranto e Brindisi - è una risorsa importante per l' economia

regionale e nazionale e un fattore di attrazione di investimenti in diversi settori per la posizione geografica strategica

all' interno del bacino del Mediterraneo e al centro delle rotte commerciali internazionali, dall' Europa al Medio ed

Estremo Oriente". "Occorre puntare allo sviluppo dei porti principali ma anche di quelli della diportistica turistica che va

rafforzata nei porti di Gallipoli, Otranto, Leuca, Monopoli e Barletta. Non solo, economia blu significa per noi anche

transizione ecologica: costruire e rafforzare dal mare la strategia dell' idrogeno è una sfida che la Puglia non intende

mancare. Tutto questo nel pieno rispetto delle risorse naturali. A questo proposito, in un' ottica di sviluppo sostenibile,

la Regione è particolarmente attiva nel finanziamento della ricerca e dell' innovazione, promuovendo collaborazioni e

partnership tra la ricerca scientifica, il settore marittimo e il settore industriale, finalizzate allo sviluppo di nuove

tecnologie, nuovi prodotti, nuovi servizi e nuovi modelli di attività che non compromettono le risorse naturali." conf

stampa Puglia a Dubai (5) Guarda la gallery Transizione ecologica è una parola d' ordine per le Autorità di Sistema

Portuale pugliesi e per i loro porti, che in un Mediterraneo che ha superato l' Atlantico per il valore di merci trasportate

via cargo da Est e ha visto rinascere il settore crocieristico, hanno un ruolo sempre più è centrale. "I porti subiscono il

peso del progresso e devono essere pronti a un costante cambiamento - ha detto Ugo Patroni Griffi, presidente dell'

AdSP del Mar Adriatico Meridionale - grazie alla collaborazione con la Regione Puglia e alle opportunità di

semplificazione date dal Governo, stiamo portando avanti ingenti investimenti vicini al miliardo di euro in tutti i porti da

noi gestiti per nuove infrastrutture. Progetti realizzati nel segno della cooperazione tra diverse realtà, della sostenibilità

e della transizione ecologica. Abbiamo già implementato l' alimentazione elettrica delle navi, e guardiamo con

interesse ad altre fonti rinnovabili, non solo idrogeno ma anche altri carburanti carbon neutral tipo ammoniaca e

biometano, che si ottengono a chiusura del ciclo dei rifiuti o il metanolo. In questo modo i porti diventano un

ecosistema". ugo patroni griffi porto Guarda la gallery "L' AdSP del Mar Ionio - ha affermato il presidente, Sergio

Prete - è tra le istituzioni promotrici di numerose progettualità volte a segnare la rotta verso la crescita blu della città

portuale di Taranto , in linea con la visione regionale del porto jonico quale hub polifunzionale della green e blue

economy. Taranto rappresenta la sfida più importante a livello UE in materia di sostenibilità ambientale e in tale ottica,

attraverso la valorizzazione del rapporto porto-città (con l' implementazione del turismo crocieristico e di progetti

innovativi legati alla cantieristica navale, alla nautica da diporto ed alle energie alternative) l' AdSP del Mar Ionio

prosegue la propria mission istituzionale in qualità di volano dello sviluppo economico e sociale del territorio." Taranto

protagonista dell' economia del mare a 360 gradi e protagonista del Mediterraneo con i XX Giochi che si terranno nel

2026, presentati da Vito Caponio , senior officer, sport & sport facilities di Asset, agenzia regionale a cui è affidata la

direzione di Taranto2026. Sergio.Prete Guarda la gallery "I Giochi
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del Mediterraneo rappresentano per la Puglia e, in particolare, per Taranto un' opportunità di sviluppo economico e

sociale , di rigenerazione urbana, di sviluppo del turismo e recupero de patrimonio culturale - ha sottolineato Caponio

-. Sarà un' edizione fondata sui più avanzati criteri di sostenibilità, massimizzando i benefici durevoli per lo sport e la

comunità e minimizzando il consumo di risorse e di impatto ambientale." Mare, sport, porti, crociere vanno di pari

passo con il turismo e la promozione turistica di una Puglia che cerca nuovi mercati dopo la crisi della pandemia, ma

soprattutto della chiusura del mercato russo. "Siamo all' Expo anche perché questo è un mercato molto promettente -

ha dichiarato Luca Scandale , direttore generale di Pugliapromozione -. i flussi in arrivo in Puglia dai paesi dell' Asia

Occidentale nel 2019, ultimo anno a cui facciamo riferimento, sono in crescita del 27,2%. Inoltre Dubai è un po' il

centro del mondo per le classi dirigenti creative ed è perciò culturalmente interessante. Noi abbiamo portato qui la

Taranta e un brand Puglia che negli ultimi 15 anni si è affermato sempre più. Continueremo su questa linea anche se

per quest' anno ci concentreremo sul mercato Italia, in attesa che la ripresa prospettata per il 2023 arrivi."

Presentazione missione Puglia a Dubai9 Guarda la gallery Secondo il IX Rapporto sull' economia del mare 2021

promosso da Informare, ed elaborato dal Centro Studi Tagliacarne e da Unioncamere , il valore aggiunto nelle filiere

dell' economia del mare è pari a 3,206 miliardi di euro nel 2019 (ultimo dato disponibile). La Puglia si colloca al quinto

posto tra le regioni italiane per incidenza del valore aggiunto prodotto dal sistema mare sul totale dell' economia

(4,6%), preceduta da Liguria (11,9%), Sardegna (5,6%), Sicilia (5,4%) e Friuli Venezia Giulia (5,1%) ed è la seconda

nel Mezzogiorno. Il valore aggiunto pugliese supera quello del Mezzogiorno (4,4%), del Centro (3,7%), del Nord-Est

(2,3%), del Nord-Ovest (2%) e dell' Italia (3%). conf stampa Puglia a Dubai (8) Guarda la gallery Nella Blue Economy

la Puglia conta in tutto 72.392 occupat i (nel 2019, ultimo dato disponibile). Relativamente alla quota di occupazione

assorbita sul totale regionale, la Puglia è sesta in Italia con il 5,2%, preceduta da Liguria, Sicilia, Sardegna, Calabria e

Lazio, contro un dato nazionale pari al 3,5%. In questa classifica Bari è la decima provincia in Italia con un valore

aggiunto pari a 931,3 milioni di euro e 18.200 occupati nel 2019. Quanto al numero di aziende nel 2020 (ultimo dato

disponibile), l' incidenza delle imprese dell' economia del mare sul totale della regione, si attesta in Puglia al 4,2% (in

Italia 3,4%). In termini assoluti si tratta di 16.077 imprese, in crescita del 3,2% rispetto al 2019. La Puglia è la quarta

regione in Italia per numero di imprese nel 2020, ma, nonostante la crisi pandemica, occupa il terzo posto per

aumento delle iscrizioni dopo Basilicata e, a pari merito, Campania e Sicilia. (gelormini@gmail.com) Iscriviti alla

newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Expo Dubai: un miliardo per cambiare volto a 5 porti pugliesi

Patroni Griffi, essenziale sarà energia a prezzi sostenibili

(ANSA) - DUBAI, 20 MAR - "I porti sono chiaramente una infrastruttura

essenziale per lo sviluppo di un intero territorio" ma "subiscono il peso del

progresso. Le navi diventano sempre più grandi, i carburanti cambiano, ci sono

i mutamenti climatici, cambiano le merci, i mercati, e ci sono pressioni

geopolitiche. Quindi devono cambiare anche i porti" e "noi abbiamo intercettato

un quantitativo di risorse per sostenere economicamente questo cambiamento,

come mai nella storia: un miliardo di euro per cambiare il volto di cinque porti"

di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Lo ha dichiarato Ugo

Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, intervenendo al Regional Day dedicato alla Puglia al Padiglione

Italia di Expo 2020 Dubai. "Molte risorse sono legate chiaramente al Pnrr, altri

sono fondi di sempre di derivazione comunitaria e molti fondi sono previsti

dalla Regione", ha detto "Le risorse sono importanti, ma mettere a terra questi

progetti in un tempo che non sia quello solito presuppone una grandissima

cooperazione fra tutte le autorità, cooperazione che nella Regione Puglia ho

trovato", ha aggiunto il presidente, sottolineando che questi interventi "vanno

nel segno della transizione energetica e ambientale" e in questo senso, per i porti del futuro sarà essenziale l' energia

"a prezzi sostenibili" con "le rinnovabili, i carburanti di transizione e spero anche i carburanti di fine transizione". Su

questo tema, "l' idrogeno probabilmente non sarà l' unico carburante di transizione perché ha molti problemi di

stoccaggio e di distribuzione" mentre "ci sono già dei carburanti carbon neutral diffusi nel settore marittimo" come l'

ammoniaca, il metanolo e il bio Gnl. "I porti non saranno più quelli di una volta e contribuiranno al futuro della nostra

regione", ha concluso. (ANSA).

Ansa

Bari



 

domenica 20 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 36

[ § 1 9 2 2 8 7 2 1 § ]

Expo Dubai, Emiliano "Giochi del Mediterraneo in Puglia grande momento"

WATER WEEK PUGLIA PROTAGONISTA AD EXPO DUBAI ROMA

(ITALPRESS) - Un punto di riferimento per l' Italia, per l' Unione Europea e non

solo. La Puglia si candida per un ruolo da protagonista negli anni a venire. All'

Anfiteatro del Padiglione Italia all' Expo, lo ha rimarcato Michele Emiliano,

presidente della regione, intervenuto in apertura della conferenza stampa

"Economia del mare in Puglia: cultura, sport e turismo come volano per la

rigenerazione delle Città del mare". E proprio una di queste, Taranto, si prepara

a perseguire obiettivi importanti con l' arrivo dei Giochi del Mediterraneo nel

2026. "Li abbiamo voluti fortemente, non saranno solo una manifestazione

sportiva ma anche un momento di scambio culturale e fraternità, di costruzione

del futuro a partire dalle nostre Università che stipuleranno accordi importanti -

dice Emiliano - Taranto è una città resiliente, che sta affrontando il passaggio

tecnologica dell' acciaieria più importante d' Italia con una visione fondata sulla

decarbonizzazione, in accordo col governo che ha annunciato investimenti su

impianti a gas o elettrici. Il progetto bandiera del Pnrr della Puglia è quello di

trasformare la minaccia per la salute delle persone in un punto di forza. Sarà il

centro italiano per le tecnologie dell' idrogeno". Prima di passare la parola ai presenti a Dubai - l' assessore allo

Sviluppo economico, Alessandro Delli Noci, Luca Scandale, direttore generale di Pugliapromozione, Vito Caponio,

senior officer, sport & sport facilities di ASSET, Ugo Patroni Griffi, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Meridionale, e Sergio Prete, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Emiliano ha concluso

dicendo che "La Puglia ci crede, l' amicizia e le intese che si possono stabilire all' interno dell' Expo sono fondamentali

per la crescita di una regione del Sud che non si arrende e che dispone di una classe dirigente evoluta".

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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La Puglia alla Water Week di Expo Dubai con la conferenza stampa sull'Economia del mare

Emiliano, Delli Noci: L'economia blu motore dello sviluppo della Puglia

mediterranea, sostenibile, innovativa e accoglienteLa Puglia rimane ferma sulla

sua volontà di garantire e difendere i diritti delle persone, la giustizia e

l'uguaglianza e di investire sull'innovazione tecnologica e gli scambi culturali nel

rispetto delle opinioni e delle religioni differenti. Chiunque arrivi in Puglia per i

motivi più svariati si deve sentire a casa. Il presidente Michele Emiliano apre

con un messaggio di pace, rispetto e accoglienza il suo intervento da Bari alla

conferenza Economia del mare in Puglia: cultura, sport e turismo come volano

per la rigenerazione delle Città di mare tenutasi a Dubai nell'Anfiteatro del

Padiglione Italia, nella prima giornata interamente dedicata alla Puglia

dell'Esposizione Universale.All'incontro, moderato dal Commissario italiano

dell'Expo, Paolo Glisenti, hanno partecipato l'assessore allo Sviluppo

economico, Alessandro Delli Noci, il direttore generale di Pugliapromozione,

Luca Scandale, Vito Caponio, senior officer, sport & sport facilities di Asset, e i

presidenti delle Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi, e del Mar Ionio, Sergio Prete.Durante questa esperienza

dell'Expo abbiamo compreso il ruolo globale che la Puglia ricopre nel Mediterraneo allargato, che arriva fino ai Paesi

arabi e va verso il Sud Est asiatico ha sottolineato Glisenti -. Grazie al contributo della vostra regione abbiamo potuto

realizzare due importanti progetti. Il primo campus universitario arabo-mediterraneo-africano, che verrà finanziato dal

Pnrr, teso allo sviluppo delle competenze cognitive, al quale hanno aderito numerose università mediterranee anche

grazie alla mediazione garantita dal Politecnico di Bari. Inoltre domani si terrà il primo incontro tra 21 paesi dell'area

mediterranea e 22 del bacino dell'Oceano indiano sulle tematiche della sostenibilità ambientale, dell'acqua e della blue

economy; è la prima volta che si uniscono a livello ministeriale, istituzionale, scientifico ed universitario e questo

avviene grazie a un convegno organizzato da AQP e Regione Puglia. Il ruolo della Puglia nel Mediterraneo ci dà

grandi aspettative.E proprio di una Puglia mediterranea ha parlato il presidente Emiliano nel corso del suo intervento:

Abbiamo fortemente voluto l'organizzazione dei Giochi del Mediterraneo, che coinvolgono paesi interessanti, perché

non è solo un'importantissima manifestazione sportiva ma anche un momento di scambio culturale, di fraternità e di

costruzione di progetti sul futuro. Li ospiterà Taranto, capitale della marineria italiana, città resistente e resiliente che

sta affrontando il passaggio tecnologico della sua più grande azienda con una visione basata sulla

decarbonizzazione, in accordo con il Governo e con il sostegno dell'Unione europea. Taranto diventerà centro italiano

per le tecnologie dell'idrogeno, cosicché quella fabbrica si trasformerà da minaccia a punto di forza. Daremo alla città

un'opportunità per eliminare ogni rischio
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per la salute dei cittadini, restituendo l'immagine di una Puglia, e della stessa Italia, capace di operare con

intelligenza nel rispetto delle persone, dei loro diritti religiosi, politici e alla salute. Questa esposizione universale, in cui

trovano posto diverse e importanti realtà della ricerca, della formazione, dell'imprenditoria, del turismo ma anche della

pubblica amministrazione pugliese sarà il simbolo della volontà di ricostruire la pace e l'economia.L'economia del

mare è una sfida che la Puglia con i suoi 865 chilometri di costa può cogliere appieno con un approccio creativo per

stimolare la crescita economica e la rigenerazione delle città costiere, basata non solo sullo sviluppo dei porti

marittimi ma anche su importanti iniziative per eventi sportivi e culturali, in associazione con nuove forme di turismo e

sempre con gli occhi puntati sulla sostenibilità.Per la Puglia il mare da alcuni anni è tornato prepotentemente al centro

del dibattito pubblico diventando un asset delle politiche regionali ha detto l'assessore Delli Noci -. Lanceremo a breve

un piano strategico dell'economia blu che sarà intersettoriale e che definirà i compiti e gli obiettivi di ogni singolo

settore della Regione Puglia per valorizzare il comparto economico e costruire una strategia di rilancio del sistema

produttivo dopo la crisi causata dalla pandemia. La nostra è una regione che conta nell'economia blu oltre 72mila

occupati e un valore aggiunto prodotto nelle sue filiere di oltre 3 miliardi di euro. Appare dunque indispensabile

costruire una strategia che coinvolga la nautica da diporto, un importante volano di sviluppo economico che si

incrocia con l'industria delle imbarcazioni ma anche con la portualità turistica e con la pesca.Questi settori integrati

possono fare la differenza rendendo ancora più affascinante la Puglia per gli operatori, per i turisti sempre più

numerosi che decidono di visitare la regione, e per chi ha fatto del patrimonio ittico dei suoi mari il proprio lavoro. Il

sistema portuale pugliese - con i porti principali di Bari, Manfredonia, Taranto e Brindisi - è una risorsa importante per

l'economia regionale e nazionale e un fattore di attrazione di investimenti in diversi settori per la posizione geografica

strategica all'interno del bacino del Mediterraneo e al centro delle rotte commerciali internazionali, dall'Europa al

Medio ed Estremo Oriente. Occorre puntare allo sviluppo dei porti principali ma anche di quelli della diportistica

turistica che va rafforzata nei porti di Gallipoli, Otranto, Leuca, Monopoli e Barletta. Non solo, economia blu significa

per noi anche transizione ecologica: costruire e rafforzare dal mare la strategia dell'idrogeno è una sfida che la Puglia

non intende mancare. Tutto questo nel pieno rispetto delle risorse naturali. A questo proposito, in un'ottica di sviluppo

sostenibile, la Regione è particolarmente attiva nel finanziamento della ricerca e dell'innovazione, promuovendo

collaborazioni e partnership tra la ricerca scientifica, il settore marittimo e il settore industriale, finalizzate allo sviluppo

di nuove tecnologie, nuovi prodotti, nuovi servizi e nuovi modelli di attività che non compromettono le risorse

naturali.Transizione ecologica è una parola d'ordine per le Autorità di Sistema Portuale pugliesi e per i loro porti, che

in un Mediterraneo che ha superato l'Atlantico per il valore di merci trasportate via cargo da Est e ha visto rinascere il

settore crocieristico, hanno un ruolo sempre più è centrale.I porti subiscono il peso del progresso
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e devono essere pronti a un costante cambiamento ha detto Ugo Patroni Griffi, presidente dell'AdSP del Mar

Adriatico Meridionale -. Grazie alla collaborazione con la Regione Puglia e alle opportunità di semplificazione date dal

Governo, stiamo portando avanti ingenti investimenti vicini al miliardo di euro in tutti i porti da noi gestiti per nuove

infrastrutture. Progetti realizzati nel segno della cooperazione tra diverse realtà, della sostenibilità e della transizione

ecologica. Abbiamo già implementato l'alimentazione elettrica delle navi, e guardiamo con interesse ad altre fonti

rinnovabili, non solo idrogeno ma anche altri carburanti carbon neutral tipo ammoniaca e biometano, che si ottengono

a chiusura del ciclo dei rifiuti o il metanolo. In questo modo i porti diventano un ecosistema"L'AdSP del Mar Ionio ha

affermato il presidente, Sergio Prete - è tra le istituzioni promotrici di numerose progettualità volte a segnare la rotta

verso la crescita blu della città portuale di Taranto, in linea con la visione regionale del porto jonico quale hub

polifunzionale della green e blue economy. Taranto rappresenta la sfida più importante a livello UE in materia di

sostenibilità ambientale e in tale ottica, attraverso la valorizzazione del rapporto porto-città (con l'implementazione del

turismo crocieristico e di progetti innovativi legati alla cantieristica navale, alla nautica da diporto ed alle energie

alternative) l'AdSP del Mar Ionio prosegue la propria mission istituzionale in qualità di volano dello sviluppo

economico e sociale del territorio."Taranto protagonista dell'economia del mare a 360 gradi e protagonista del

Mediterraneo con i XX Giochi che si terranno nel 2026, presentati da Vito Caponio, senior officer, sport & sport

facilities di Asset, agenzia regionale a cui è affidata la direzione di Taranto2026.I Giochi del Mediterraneo

rappresentano per la Puglia e, in particolare, per Taranto un'opportunità di sviluppo economico e sociale, di

rigenerazione urbana, di sviluppo del turismo e recupero de patrimonio culturale ha sottolineato Caponio -. Sarà

un'edizione fondata sui più avanzati criteri di sostenibilità, massimizzando i benefici durevoli per lo sport e la comunità

e minimizzando il consumo di risorse e di impatto ambientale.Mare, sport, porti, crociere vanno di pari passo con il

turismo e la promozione turistica di una Puglia che cerca nuovi mercati dopo la crisi della pandemia, ma soprattutto

della chiusura del mercato russo.Siamo all'Expo anche perché questo è un mercato molto promettente - ha spiegato

Luca Scandale, direttore generale di Pugliapromozione -. I flussi in arrivo in Puglia dai paesi dell'Asia Occidentale nel

2019, ultimo anno a cui facciamo riferimento, sono in crescita del 27,2%. Inoltre Dubai è un po' il centro del mondo

per le classi dirigenti creative ed è perciò culturalmente interessante. Noi abbiamo portato qui la Taranta e un brand

Puglia che negli ultimi 15 anni si è affermato sempre più. Continueremo su questa linea anche se per quest'anno ci

concentreremo sul mercato Italia, in attesa che la ripresa prospettata per il 2023 arrivi.Secondo il IX Rapporto

sull'economia del mare 2021 promosso da Informare, ed elaborato dal Centro Studi Tagliacarne e da Unioncamere, il

valore aggiunto nelle filiere dell'economia del mare è pari a 3,206 miliardi di euro nel 2019 (ultimo dato disponibile). La

Puglia si colloca al quinto posto tra le regioni italiane per incidenza del valore aggiunto prodotto dal sistema mare sul

totale
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dell'economia (4,6%), preceduta da Liguria (11,9%), Sardegna (5,6%), Sicilia (5,4%) e Friuli Venezia Giulia (5,1%)

ed è la seconda nel Mezzogiorno. Il valore aggiunto pugliese supera quello del Mezzogiorno (4,4%), del Centro

(3,7%), del Nord-Est (2,3%), del Nord-Ovest (2%) e dell'Italia (3%).Nella Blue Economy la Puglia conta in tutto 72.392

occupati (nel 2019, ultimo dato disponibile). Relativamente alla quota di occupazione assorbita sul totale regionale, la

Puglia è sesta in Italia con il 5,2%, preceduta da Liguria, Sicilia, Sardegna, Calabria e Lazio, contro un dato nazionale

pari al 3,5%. In questa classifica Bari è la decima provincia in Italia con un valore aggiunto pari a 931,3 milioni di euro

e 18.200 occupati nel 2019.Quanto al numero di aziende nel 2020 (ultimo dato disponibile), l'incidenza delle imprese

dell'economia del mare sul totale della regione, si attesta in Puglia al 4,2% (in Italia 3,4%). In termini assoluti si tratta di

16.077 imprese, in crescita del 3,2% rispetto al 2019. La Puglia è la quarta regione in Italia per numero di imprese nel

2020, ma, nonostante la crisi pandemica, occupa il terzo posto per aumento delle iscrizioni dopo Basilicata e, a pari

merito, Campania e Sicilia.
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Patroni Griffi a Dubai: "Investiremo 1 miliardo di euro per cambiare volto ai porti pugliesi"

Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale:

Redazione

Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale: "L' idrogeno probabilmente non sarà l' unico carburante

di transizione: ci sono già dei carburanti carbon neutral" Bari - Un miliardo di

euro di investimenti. Tanto vale la scommessa per cambiare il volto di cinque

porti pugliesi: Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Lo ha

annunciato Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, intervenendo al Regional Day dedicato alla Puglia

al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai. "I porti sono chiaramente una

infrastruttura essenziale per lo sviluppo di un intero territorio ha detto - ma

subiscono il peso del progresso. Le navi diventano sempre più grandi, i

carburanti cambiano, ci sono i mutamenti climatici, cambiano le merci, i

mercati, e ci sono pressioni geopolitiche. Quindi devono cambiare anche i

porti. E noi abbiamo intercettato un quantitativo di risorse per sostenere

economicamente questo cambiamento, come mai nella storia: un miliardo di

euro per cambiare il volto dei nostri cinque scali". Il presidente degli scali di

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli ha sottolineato come questi

interventi vanno nel segno della transizione energetica e ambientale e perciò per i porti del futuro sarà essenziale l'

energia a prezzi sostenibili, con le rinnovabili, i carburanti di transizione e, si spera, anche quelli di fine transizione. "

Molte risorse - ha spiegato Patroni Griffi - sono legate chiaramente al Pnrr, altri sono fondi di sempre di derivazione

comunitaria e molti fondi sono previsti dalla Regione. Le risorse sono importanti, ma mettere a terra questi progetti in

un tempo che non sia quello solito presuppone una grandissima cooperazione fra tutte le autorità, cooperazione che

nella Regione Puglia ho trovato" . Secondo Patroni Griffi, "l' idrogeno probabilmente non sarà l' unico carburante di

transizione, perché ha molti problemi di stoccaggio e di distribuzione, mentre ci sono già dei carburanti carbon neutral

diffusi nel settore marittimo, come l' ammoniaca, il metanolo e il bio Gnl. I porti non saranno più quelli di una volta e

contribuiranno al futuro della nostra regione".
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Expo Dubai: il porto di Taranto si candida hubdi produzione di energia green

Autorità portuale Ionio, 'Taranto sfida europea sostenibilità'

(ANSA) - DUBAI, 20 MAR - "Per quanto riguarda la blue economy, il porto di

Taranto sta per avere il primo parco eolico offshore del Mediterraneo, nei

prossimi giorni sarà completato il primo intervento. E nello stesso tempo

stiamo cercando di sondare il mercato per diventare un punto non solo

energivoro, ma di produzione di energia, e preferibilmente di energia da fonti

rinnovabili. E la presenza anche di industrie energivore sta facilitando la

localizzazione su Taranto di iniziative dell' idrogeno ma anche di altre tipologie,

che in qualche modo nei prossimi anni caratterizzeranno il porto di Taranto

come un hub della produzione energetica green". Lo ha dichiarato Sergio

Prete, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, intervenendo

al Regional Day dedicato alla Puglia al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai.

"La visione è quella di assecondare il progetto che la Regione ha sul porto di

renderlo un hub green è anche un hub della Blue Economy", ha detto Prete.

"Taranto rappresenta sicuramente la sfida più importante a livello nazionale e

direi tra le più importanti a livello europeo sulla sostenibilità ambientale", ha

sottolineato, spiegando che "negli ultimi anni si è cercato di far diventare il

porto di Taranto da uno scalo esclusivamente o prevalentemente industriale, in un porto polifunzionale aperto e

innovativo" con l' impegno su " temi come lo sport, il turismo e la blue economy". Dal punto di vista turistico, il porto

"per la prima volta da pochi anni è diventato anche uno scalo con la presenza delle navi da crociera". In tema di

cantieristica, "stanno per iniziare i lavori per l' insediamento di un importante gruppo della nautica da diporto come

Ferretti, ma vi sono altri cantieri che iniziano a presentare domande per potersi collocare nel porto di Taranto. Quindi

oltre all' industria e alla parte commerciale e logistica, la parte turistica, della nautica da diporto e della cantieristica

inizia a diventare una specializzazione importante del porto di Taranto". (ANSA).
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Prete: "Per Taranto una sfida europea, ci candidiamo a diventare hub della produzione di
energia green"

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio:

Redazione

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio: "Stiamo per avere

il primo parco eolico offshore del Mediterraneo, nei prossimi giorni sarà

completato il primo intervento" Taranto - "Taranto rappresenta sicuramente la

sfida più importante a livello nazionale e direi tra le più importanti a livello

europeo sulla sostenibilità ambientale". Così Sergio Prete, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, intervenendo al Regional Day

dedicato alla Puglia al Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai. "Per quanto

riguarda la blue economy - ha detto Prete - il porto di Taranto sta per avere il

primo parco eolico offshore del Mediterraneo, nei prossimi giorni sarà

completato il primo intervento. E nello stesso tempo stiamo cercando di

sondare il mercato per diventare un punto non solo energivoro, ma di

produzione di energia, e preferibilmente di energia da fonti rinnovabili. E la

presenza anche di industrie energivore sta facilitando la localizzazione su

Taranto di iniziative dell' idrogeno, ma anche di altre tipologie, che in qualche

modo nei prossimi anni caratterizzeranno il porto di Taranto come un hub della

produzione energetica green". Il presidente dell' Authority dello Ionio non ha

dubbi. "Taranto rappresenta sicuramente la sfida più importante a livello nazionale e direi tra le più importanti a livello

europeo sulla sostenibilità ambientale. Negli ultimi anni abbiamo cercato di trasformarci da scalo prevalentemente

industriale, a porto polifunzionale aperto e innovativo, con l' impegno su temi come lo sport, il turismo e la blue

economy". Ma non è tutto. Prete ha ricordato come dal punto di vista turistico, il porto da alcuni pochi anni è diventato

anche uno scalo con la presenza delle navi da crociera. "In tema di cantieristica - ha aggiunto - stanno per iniziare i

lavori per l' insediamento di un importante gruppo della nautica da diporto come Ferretti, ma vi sono altri cantieri che

iniziano a presentare domande per potersi collocare nel porto di Taranto. Quindi oltre all' industria e alla parte

commerciale e logistica, la parte turistica, della nautica da diporto e della cantieristica inizia a diventare una

specializzazione importante del nostro porto". La visione, ha concluso, è quella di assecondare il progetto che la

Regione Puglia ha sul porto: renderlo un hub green e anche un hub della Blue Economy.
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Villa San Giovanni: nasce il nuovo progetto della Stazione FS e della Stazione Marittima

E' stato reso noto dall'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto il progetto preliminare della nuova Stazione FS e
della Stazione Marittima di Villa San Giovanni. Un restyling della stazione RFI - Rete Ferroviaria Italiana, dei moli
d'imbarco, della piazza antistante la stazione ferroviaria e un miglioramento del livello di connettività multimodale.

Giancarlo Citrea

Il nuovo progetto potenzierà l'accessibilità del sistema ferro-nave, si creerà un

nuovo collegamento passeggeri stazione-mare, nascerà un nuovo

sovrappasso con delle passerelle di collegamento per il nuovo terminal

marittimo. Un nuovo progetto che potenzierà le infrastrutture esistenti,

valorizzerà il fabbricato viaggiatori, nascerà un nuovo atrio di stazione, un

nuovo sovrappasso con nuove passerelle di collegamento, ottimizzazione dei

percorsi carrabili e pedonali, un nuovo terminal marittimo con terrazza

panoramica. Un nuovo progetto nato confrontando diverse alternative sotto il

profilo tecnico, tenendo conto dell'impatto ambientale ed urbanistico, con

particolare attenzione agli aspetti economici e finanziari degli interventi. Un

progetto nato da un gruppo di lavoro composto da professionalità di alto

profilo tecnico, al fine di fornire gli elementi e garantire un sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina. L'Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto contribuirà in questo percorso di sviluppo non solo

partecipando alle iniziative ma anche diventando regista ed attuatore di

ulteriori attività che spingano i porti e le attività portuali e collaterali verso

nuovi traguardi, così da superare la flessione dei traffici e degli ordinativi, riposizionando il sistema portuale su nuovi

mercati e innovativi scenari di azione.

Villa San Giovanni Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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È deceduto l' armatore Michele D' Amato

Mattioli (Confitarma): scompare un un esponente della storia della nostra

industria Sabato è morto a 83 anni Michele D' Amato, armatore di Torre del

Greco fondatore della compagnia di famiglia Fratelli D' Amato e poi creatore

nel 1990 della sua D' Amato di Navigazione assieme alla moglie Rita ed ai figli

Maddalena, Gianfranca ed Umberto. «Confitarma - ha dichiarato il presidente

della Confederazione Italiana Armatori, Mario Mattioli - è in lutto per la perdita

di un gran signore dello shipping italiano. Con Michele D' Amato scompare un

armatore ed un caro amico, un esponente della storia della nostra industria che

ha svolto un ruolo importante per l' armamento italiano». «Mancheranno a tutti

noi - ha aggiunto il presidente di Confitarma - i suoi modi gentili e la sua

eleganza permeata di quello spirito umoristico tutto partenopeo che

accompagnava le sue doti di grande imprenditore e conoscitore del mondo

marittimo». Michele D' Amatoè stato consigliere di Confitarma e presidente

della Commissione Tecnica Navi, presidente dell' Advisory Technical

Committee del Rina e membro dei comitati tecnici di American Bureau of

Shipping e del Bureau Veritas. Per la particolare preparazione tecnica e

capacità nel settore dell' armamento gli è stata conferita la laurea honoris causa dall' Università Parthenope di Napoli.

Informare

Focus
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Scompare l' armatore Michele D' Amato

Fondatore negli anni Novanta della D' Amato di Navigazione, è stato consigliere di Confitarma, Rina, American
Bureau of Shipping e del Bureau Veritas

Il mondo dello shipping saluta un importante armatore italiano, Michele D'

Amato, fondatore della D' Amato di Navigazione, scomparso oggi. Fondatore

nel 1990, insieme alla moglie Rita e ai figli Maddalena, Gianfranca e Umberto,

della D' Amato di Navigazione, era il fratello di Luigi e Peppino, a loro volta

fondatori di altre compagnie marittime, rispettivamente della Fratelli D' Amato

Armatori e di Perseveranza di Navigazione. Dopo un periodo di crisi e

ristrutturazioni, negli ultimi anni la figlia Maddalena ha rilanciato l' attività della

compagnia. «Confitarma è in lutto per la perdita di un gran signore dello

shipping italiano. Con Michele D' Amato scompare un armatore ed un caro

amico, un esponente della storia della nostra industria che ha svolto un ruolo

importante per l' armamento italiano», commenta Mario Mattioli, presidente di

Confitarma, dove D' Amato è stato consigliere e presidente della Commissione

Tecnica Navi. Inoltre, è stato presidente dell' Advisory Technical Committee del

Rina e membro dei comitati tecnici di American Bureau of Shipping e del

Bureau Veritas. Aveva una laurea honoris causa conferitagli dall' Università

Parthenope di Napoli. «Mancheranno a tutti noi i suoi modi gentili e la sua

eleganza permeata di quello spirito umoristico tutto partenopeo che accompagnava le sue doti di grande imprenditore

e conoscitore del mondo marittimo», ha concluso Mattioli.

Informazioni Marittime

Focus
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Lo shipping italiano piange Michele D' Amato

Giancarlo Barlazzi

"Con Michele D' Amato scompare un armatore ed un caro amico, un

esponente della storia della nostra industria che ha svolto un ruolo importante

per l' armamento italiano", dice Confitarma Roma - E' morto l' armatore

napoletano Michele D' Amato, tra i protagonisti del settore armatoriale italiano.

Lo rende noto Confitarma in un comunicato in cui esprime cordoglio per la

scomparsa. "Confitarma è in lutto per la perdita di un gran signore dello

shipping italiano - afferma Mario Mattioli, presidente di Confitarma - Con

Michele D' Amato scompare un armatore ed un caro amico, un esponente della

storia della nostra industria che ha svolto un ruolo importante per l' armamento

italiano. Michele D' Amato, con la lunga tradizione di famiglia alle spalle, nel

1990 creò insieme alla moglie Rita e ai figli Maddalena, Gianfranca ed

Umberto, la D' Amato di Navigazione Spa che crebbe e si sviluppò grazie al

suo intuito ed alla profonda conoscenza del mercato dei noli". "Con la crescita

della compagnia, crebbe anche il prestigio e il ruolo del Comandante Michele D'

Amato nel panorama dello shipping italiano. E' stato consigliere di Confitarma e

presidente della Commissione Tecnica Navi, presidente dell' Advisory Technical

Committee del Rina e membro dei comitati tecnici di American Bureau of Shipping e del Bureau Veritas mentre, e

proprio per la particolare preparazione tecnica e capacità nel settore dell' armamento, gli è stata conferita la laurea

honoris causa dall' Università Parthenope di Napoli". "Dopo un periodo di crisi e ristrutturazioni, negli ultimi anni, sua

figlia Maddalena ha rilanciato la compagnia proseguendo il suo percorso avviato da Michele . Mancheranno a tutti noi

i suoi modi gentili e la sua eleganza permeata di quello spirito umoristico tutto partenopeo che accompagnava le sue

doti di grande imprenditore e conoscitore del mondo marittimo", conclude il presidente di Confitarma.

Ship Mag

Focus



 

domenica 20 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 48

[ § 1 9 2 2 8 7 1 4 § ]

L' armamento italiano piange la scomparsa di Michele D' Amato

Insieme alla famiglia fondo la D' Amato di Navigazione Spa che fu tra le prime aziende italiane a far costruire navi
bulk carrier in Cina

'Confitarma è in lutto per la perdita di un gran signore dello shipping italiano.

Con Michele D' Amato scompare un armatore e un caro amico, un esponente

della storia della nostra industria che ha svolto un ruolo importante per l'

armamento italiano'. Con queste parole del presidente Mario Mattioli, la

Confederazione Italiana Armatori (Confitarma) ha annunciato la scomparsa

dell' esperto armatore napoletano, fratello di Luigi D' Amato (Fratelli D' Amato

Armatori) e di Peppino D' Amato (Perseveranza di Navigazione). Confitarma

nella sua nota ricorda che Michele D' Amato, con la lunga tradizione di famiglia

alle spalle, nel 1990 creò insieme alla moglie Rita ed ai figli Maddalena,

Gianfranca e Umberto, la società D' Amato di Navigazione Spa 'che crebbe e

si sviluppò grazie al suo intuito e alla profonda conoscenza del mercato dei

noli. Con la crescita della compagnia, crebbe anche il prestigio e il ruolo del

comandante Michele D' Amato nel panorama dello shipping italiano'. Fu il primo

armatore italiano a sperimentare la cantieristica navale cinese per la

costruzione di navi bulk carrier. È stato consigliere di Confitarma e presidente

della Commissione Tecnica Navi, presidente dell' Advisory Technical

Committee del Rina e membro dei comitati tecnici di American Bureau of Shipping e del Bureau Veritas mentre, e

proprio per la particolare preparazione tecnica e capacità nel settore dell' armamento, gli è stata conferita la laurea

honoris causa dall' Università Parthenope di Napoli. 'Dopo un periodo di crisi e ristrutturazioni, negli ultimi anni, sua

figlia Maddalena ha rilanciato la compagnia proseguendo il suo percorso avviato da Michele' precisa ancora

Confitarma, il cui messaggio di cordoglio firmato dal presidente Mattioli si conclude dicendo: 'Mancheranno a tutti noi

i suoi modi gentili e la sua eleganza permeata di quello spirito umoristico tutto partenopeo che accompagnava le sue

doti di grande imprenditore e conoscitore del mondo marittimo'.
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